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    IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Premesso che:
-  il  PNRR  è  stato  valutato  positivamente  con  Decisione  del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal
Segretariato  generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21,  del  14
luglio 2021 e che prevede tra l’altro la realizzazione di impianti
di produzione di idrogeno rinnovabile in aree industriali dismesse
nell’ambito  della  Missione  2  “rivoluzione  verde  e  transizione
ecologica”, Componente 2 “energia rinnovabile, idrogeno, rete e
mobilità  sostenibile”,  investimento  3.1  “produzione  in  aree
industriali dismesse”, per la quale il Ministero dell’ambiente e
della  sicurezza  energetica  risulta  essere  l’Amministrazione
titolare dell’intervento mentre le Regioni e le Province autonome
rivestono il ruolo di Soggetti attuatori delegati;

-  il  Ministero  della  transizione  ecologica  con  Avviso  pubblico
prot.  N.  0027509  di  data  15/12/2021,  pubblicato  il  giorno
27/01/2022  sulla  GURI,  ha  invitato  le  Regioni  e  le  Province
Autonome a manifestare interesse ad avviare, nei propri territori,
una  procedura  di  selezione  finalizzata  al  finanziamento  di
progetti di investimento che prevedano la riconversione di aree
industriali dismesse per la creazione di centri di produzione e
distribuzione di idrogeno;

- la Giunta regionale con la delibera n. 152 del 7 febbraio 2022
ha concordato di trasmettere la manifestazione di interesse di cui
al succitato Avviso pubblico;

- con il Decreto del Ministro della transizione ecologica n. 463
di data 21 ottobre 2022, registrato dalla Corte dei conti in data
11 novembre 2022, Reg. 3113, e pubblicato sulla GURI n. 282 di
data 2 dicembre 2022 è stata assegnata, tra l’altro, la dotazione
finanziaria per l’attuazione del predetto Investimento 3.1 come
sotto indicato:
a) per l’ammontare di euro 450.000.000,00 (quattrocentocinquanta
milioni) alla realizzazione di progetti di produzione di idrogeno
verde in aree industriali dismesse. Dette risorse concorrono al
raggiungimento dei target M2C2-48 e M2C2-49 di cui alla decisione
di approvazione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021;
b) per l’ammontare di euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) alla
realizzazione di “Progetti bandiera” ai sensi del protocollo di
intesa  del  15  aprile  2022  tra  il  Ministero  per  gli  affari
regionali  e  le  autonomie  ed  il  Ministero  della  transizione
ecologica.

- il medesimo Decreto ha disposto all’allegato 1 l’assegnazione di
19,5 milioni di euro alla Regione Emilia-Romagna;

Testo dell'atto
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-  successivamente  il  decreto  del  Direttore  generale  della
Direzione Generale Incentivi Energia del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica n. 427 di data 23 dicembre 2022 in
attuazione  del  succitato  articolo  7,  comma  2,  del  Decreto  del
Ministro della transizione ecologica n. 463 di data 21 ottobre
2022, ha definito gli adempimenti in capo alle regioni e alle
province  autonome,  nonché  lo  schema  di  Bando  tipo  per  la
concessione  delle  agevolazioni  da  parte  delle  regioni  e  delle
province autonome medesime che disciplina le modalità tecnico –
operative per la concessione delle agevolazioni nell’ambito del
succitato Investimento 3.1;

- con la deliberazione di Giunta regionale n. 48 del 16 gennaio
2023  pubblicata  sul  sito  istituzionale  della  Regione  è  stato
approvato l’avviso pubblico finalizzato alla selezione di proposte
progettuali e sono state apportate modifiche ed integrazioni al
Bando  tipo  ministeriale  approvato  con  Decreto  n.  427  del  23
dicembre  2022  summenzionato,  avvalendosi  della  facoltà  di  cui
all’art. 10, comma 3, del medesimo decreto;

- con successiva Determina Dirigenziale n. 6793 del 29 marzo 2023
al  termine  della  procedura  selettiva,  è  stata  approvata  la
proposta  di  graduatoria  della  Commissione  di  ammissione  e
valutazione dei progetti PNRR, che ha indicato come destinatario
del finanziamento il progetto in forma congiunta presentato dal
soggetto capofila  società Hera S.P.A. per la realizzazione di un
impianto di produzione di idrogeno verde denominato “IdrogeMO”;

Atteso  che  detto  provvedimento  è  stato  pubblicato  sulla  pagina
dedicata  del  sito  istituzionale  ed  inviato  via  pec  ai  tre
soggetti, facenti parte del raggruppamento che ha presentato il
progetto congiunto, in data 6 aprile 2023 con le note prot. N.
0340215, 0340288, 0340345.

Visto l’articolo 14, comma 2, dell’Avviso pubblico ai sensi del
quale  “entro  60  giorni  dal  provvedimento  di  approvazione  della
graduatoria di cui all’art. 13, comma 2, il Dirigente dell’Area
Energia ed Economia Verde adotta il provvedimento di concessione
delle agevolazioni”;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 11930 del 30 maggio 2023
con la quale si è proceduto a differire al 30 giugno 2023  il
termine  di  adozione  del  provvedimento  di  concessione  delle
agevolazioni di cui all’avviso pubblico approvato con D.G.R. n.
48/2023;

Considerato che è necessario differire ulteriormente il suddetto
termine  di  adozione  del  provvedimento  di  concessione  di  cui
all’art. 14, comma 2 dell’Avviso pubblico approvato con D.G.R. n.
48/203 per i seguenti motivi:
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a) sono state pubblicate in data 12 giugno 2023 da parte del
Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica le linee
guida  per  i  soggetti  attuatori  delegati  e  i  relativi
allegati, volte a disciplinare i controlli ex ante in capo ai
soggetti  attuatori  delegati,  ulteriori  rispetto  a  quelli
previsti  all’art.14  dell’Avviso  pubblico  sopra  citato,
ancorché necessari ai fini dell’emissione del provvedimento
di concessione previsto dallo stesso articolo;

b) è pervenuto in data 23 giugno 2023, tramite comunicazione
telematica, il visto della Corte dei Conti, registrato in
data 20/06/2023 con n. 2083,in esito agli adempimenti di rito
da  parte  del  competente  Organo  di  controllo,  previsti
dall’articolo 17, comma 2, dell’accordo ai sensi dell’art. 5,
comma  6  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  sottoscritto  in  data  28
febbraio 2023, registrato presso il registro del Ministero
degli  Accordi  e  contratti  con  n.  38,  tra  il  Ministero
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  e  la  regione
Emilia-Romagna, finalizzato all’attuazione della misure M2C2
–  Investimento  3.1  “Produzione  di  idrogeno  in  aree
industriali  dismesse”  prevista  dal  PNRR,  ivi  compresa  la
delega di funzioni”, necessario ai fini dell’efficacia del
predetto Accordo;

c) in esito alla successione degli eventi descritti, non hanno
potuto  pertanto  essere  conclusi  i  controlli  di  cui  al
precedente punto a);

Considerato  il  tempo  necessario  allo  svolgimento  dell’iter
amministrativo ordinariamente necessario all’ultimazione di detti
controlli,  che  rende  necessario  procedere  ad  un  ulteriore
differimento del termine del 30 giugno 2023;

Visti:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo unico in materia
di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii;

-  il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  recante  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  Delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento
della  Delibera  450/2007.”  e  ss.mm.ii.,  per  quanto  ancora
applicabile;
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- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento delle
capacità  amministrative  dell’Ente.  Secondo  adeguamento  degli
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021” che nomina il di
Giunta regionale:

- n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto “Il sistema dei
controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”;

- n. 771 del 24 maggio 2021 avente ad oggetto “Rafforzamento delle
capacità  amministrative  dell’Ente.  Secondo  adeguamento  degli
assetti organizzativi e linee di indirizzo 2021” che nomina il
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza (RPCT);

- n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto “Consolidamento e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del personale”;

- n. 1615 del 28 settembre 2022 avente ad oggetto “Modifica e
assestamento  degli  assetti  organizzativi  di  alcune  Direzioni
Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

-  n.  2360  del  27  dicembre  2022  avente  ad  oggetto  “Modifica  e
assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e
soppressione dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale.
Provvedimenti”;

- n. 380 del 13 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione Piano
Integrato delle Attività e dell’Organizzazione 2023-2025”;

- n. 474 del 27 marzo 2023 avente ad oggetto “Disciplina organica
in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1 aprile 2023 a seguito dell’entrata
in vigore del nuovo ordinamento professionale di cui al Titolo III
del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 e del PIAO 2023/2025.”;

Richiamate, infine, le seguenti determinazioni dirigenziali:
-  n  2335  del  9  febbraio  2022  avente  ad  oggetto  “Direttiva  di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti
dal Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- n. 5595 del 25 marzo 2022 avente ad oggetto “Microorganizzazione
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della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese a
seguito  della  D.G.R.  n.  325/2022.  Conferimento  incarichi
dirigenziali  e  proroga  incarichi  di  titolarità  di  Posizione
organizzativa”;

- n. 1633 del 27 gennaio 2023 “Modifica della micro-organizzazione
della  Direzione  Generale  Conoscenza,  Ricerca,  lavoro,  Imprese.
Conferimento di incarichi dirigenziali”;

Attestato  che  la  sottoscritta  Dirigente,  Responsabile  del
procedimento,  non  si  trova  in  situazione  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  qui  integralmente
richiamate di: 

1. che il termine di adozione del provvedimento di concessione
delle agevolazioni previsto dall’articolo 14, comma 2, dell’Avviso
pubblico  approvato  con  DGR  n.  48/2023  (PNRR-Missione  2
“rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 2 “energia
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile”, Investimento
3.1  “produzione  in  aree  industriali  dismesse”,  finanziato
dall’unione europea – Next Generation EU) è nuovamente differito
dal 30 giugno 2023 al 31 luglio 2023;

2.  di  dare  atto  che come  disposto  dall’articolo  21,  comma  1,
dell’Avviso  pubblico  il  presente  provvedimento  è  pubblicato  in
versione  integrale  sul  sito  istituzionale  della  Regione,
www.regione.emilia-romagna.it,  dedicato  all’investimento  in
parola;

3. di dare atto che avverso al presente atto potrà essere esperito
ricorso  in  sede  giurisdizionale  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale  dell'Emilia-Romagna,  entro  60  giorni,  ovvero  ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni; 

4. di disporre, infine, che, per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative
richiamate in parte narrativa, inclusa la pubblicazione ulteriore
prevista  dal  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e
della trasparenza, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs.
n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. 
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GIOVANNA CLAUDIA ROSA ROMANO
Responsabile del Procedimento

(Firmato digitalmente)
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